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CIRCOLARE CLIENTI 2020 NR. 44 

OGGETTO: Credito imposta sanificazione 
 

1. PREMESSA 

 

L’art. 125, del D.L. n. 34/2020, convertito con modificazioni nella Legge n. 77/2020, al 

fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e contrastare la diffusione del 

Covid-19, ha concesso ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, agli 

enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti, nonché – per effetto della modifica introdotta in sede di conversione in 

legge – “alle strutture ricettive extra- alberghiere a carattere non imprenditoriale a 

condizione che siano in possesso del codice identificativo di cui all’articolo 13-quater, 

comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58”, un credito d’imposta in  misura pari al 60% delle 

spese sostenute nel  2020 per la sanificazione degli ambienti e  degli strumenti 

utilizzati, nonché per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri 

dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti. Il credito d’imposta 

spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite 

complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020. 

Alla circolare n. 20/E del 10 luglio 2020 ha fatto seguito la circolare n. 25/E del 20 

agosto 2020, con la quale l’Agenzia delle Entrate ha fornito ulteriori specifici 

approfondimenti. 
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2. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Il credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione di cui 

all’art.125 del D.L.n.34/2020, è circoscritto ai seguenti soggetti: 

 

• imprenditori individuali e società in nome collettivo e in accomandita semplice 

che producono reddito d’impresa indipendentemente dal regime contabile 

adottato; 

• enti e società indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del T.U. n. 

917/1986; 

• stabili organizzazioni di soggetti non residenti di cui alla lettera d), del comma 

1, dell’articolo 73 del T.U. n. 917/1986; 

• persone fisiche e associazioni di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c), del  T.U  

.n.  917/1986 che esercitano arti e professioni, producendo reddito di lavoro 

autonomo ai sensi dell’articolo 53 dello stesso T.U.n.917/1986; 

• enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore; 

• enti religiosi civilmente riconosciuti; 

• strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale a 

condizione che siano in possesso del codice identificativo di cui all’art.13-

quater, comma 4, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, conv. con modif. dalla L.28 

giugno 2019, n. 58 (norma che ha istituito, al fine di migliorare la qualità 

dell’offerta turistica, assicurare la tutela del turista e contrastare forme 

irregolari di ospitalità, anche ai fini fiscali, presso il Ministero delle politiche 

agricole alimentari, forestali e del turismo, una apposita banca dati delle 

strutture ricettive nonchè degli immobili destinati alle locazioni brevi ai sensi 

dell’art.4 del D.L.24 aprile 2017, n. 50, conv. con modif. dalla Legge 21 giugno 

2017, n. 96, presenti nel territorio nazionale, identificati mediante un codice 

alfanumerico, di seguito denominato «codice identificativo», da utilizzare in 

ogni comunicazione inerente all’offerta e alla promozione dei servizi 

all’utenza). 

 

La norma non prevede alcuna distinzione in ordine al regime fiscale adottabile dai 

soggetti beneficiari. 

 

Non possono beneficiare del credito d’imposta coloro che svolgono attività 

commerciali non esercitate abitualmente o attività di lavoro autonomo non esercitate 

abitualmente, producendo conseguentemente redditi diversi, ai sensi dell’art. 67, 

comma 1, lettere i) e l), del T.U. n. 917/1986. 

 

3. CATEGORIE DI SPESE SOSTENUTE  

 

Dalla lettura della norma la circolare n. 20/2020 individua due categorie di spese: 



 

• quelle sostenute per la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata 

l’attività lavorativa e istituzionale o per la sanificazione degli strumenti utilizzati 

nell’ambito di tali attività; 

• quelle sostenute per l’acquisto di: 

o dispositivi di protezione individuale, quali mascherine (chirurgiche, 

Ffp2 e Ffp3), guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e 

calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti 

dalla normativa europea; 

o prodotti detergenti e disinfettanti; 

o dispositivi di sicurezza diversi da quelli precedenti, quali termometri, 

termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che 

siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla 

normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 

o dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali 

barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di 

installazione. 

 

4. ASPETTI OPERATIVI 

 

Il credito d’imposta è utilizzabile successivamente al sostenimento delle spese 

agevolabili: 

• in compensazione; 

• nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento 

della spesa; 

• o, in alternativa entro il 31 dicembre 2021, può essere ceduto, anche 

parzialmente, ad altri soggetti, ivi compresi istituti di credito e altri intermediari 

finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito 

 

Come indicato nel Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 

259854 del 10 luglio 2020, la comunicazione relativa al credito d’imposta per la 

sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione può essere inviata dal 20 luglio 

al 7 settembre 2020. 

 

Nello stesso periodo è possibile: 

 

a. inviare una nuova Comunicazione, che sostituisce integralmente quella 

precedentemente trasmessa; 

b. presentare la rinuncia integrale al credito d’imposta precedentemente 

comunicato. 

 

Ai fini del rispetto del limite di spesa normativamente previsto, la circolare 

n.20/E/2020 precisa che l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibile è pari al 

credito d’imposta richiesto moltiplicato per la percentuale resa nota con 

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro l’11 



 

settembre 2020. Detta percentuale è ottenuta rapportando il limite normativo 

complessivo di spesa all’ammontare complessivo dei crediti d’imposta richiesti. Nel 

caso in cui l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta richiesti risulti inferiore al 

limite di spesa, la percentuale è pari al 100 per cento. 

 

5. ULTIMI CHIARIMENTI AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Certificazione attività di sanificazione 

 

In ordine alla certificazione dell’attività di sanificazione, con la circolare n. 20/E/2020, 

in relazione alle spese per attività di sanificazione degli ambienti e degli strumenti, è 

stato chiarito che «… deve trattarsi di attività finalizzate ad eliminare o ridurre a 

quantità non significative la presenza del virus che ha determinato l’emergenza 

epidemiologica COVID-19», e precisato, ulteriormente, che tale condizione «risulta 

soddisfatta qualora sia presente apposita certificazione redatta da operatori 

professionisti sulla base di Protocolli di regolamentazione vigenti». 

 

La circolare n.25/E/2020 (3.2.1) specifica che, ai fini dell’individuazione dei Protocolli 

di regolamentazione vigenti è necessario, in primis, fare riferimento alle indicazioni 

contenute nel Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, 

sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali, i cui contenuti sono 

trasfusi nell’allegato 12 al DPCM 17 maggio 2020, ovvero in ulteriori protocolli, anche 

a carattere territoriale, sottoscritti dagli esercenti attività d’impresa e dagli enti 

territoriali, secondo le indicazioni ivi contenute temporalmente vigenti alla data di 

esecuzione degli interventi. 

 

“Sarà, dunque, cura degli operatori professionisti della sanificazione (o delle imprese 

che svolgono in proprio la predetta attività di sanificazione) predisporre una 

certificazione che attesti che le attività poste in essere siano coerenti con quanto 

indicato nel predetto protocollo e, perciò, finalizzate ad eliminare o ridurre a quantità 

non significative la presenza del virus che ha determinato l’emergenza 

epidemiologica COVID-19”. 

 

Pulizia impianti di condizionamento 

 

In ordine alla pulizia degli impianti di condizionamento, la circolare n.25/E/2020 

(3.2.2) rileva che nelle «Linee guida per la riapertura delle attività economiche e 

produttive della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’11 giugno 

2020» (allegato n. 9 al DPCM 11 giugno 2020), con riferimento agli impianti di 

condizionamento, si stabilisce che: «Per gli impianti di condizionamento, è 

obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo 

dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria 

naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 



 

dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 

tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i 

filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. 

Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria». 

 

Pertanto, in via di principio, “l’ordinaria attività di pulizia degli impianti di 

condizionamento non rientra tra quelle di «sanificazione», così come qualificate 

dalla circolare n. 20/E del 10 luglio 2020”. 

 

Viceversa, “le spese di pulizia degli impianti di condizionamento, diverse da quelle 

sostenute per le ordinarie prassi di manutenzione degli impianti e dei relativi filtri (ad 

esempio pulizia/sostituzione stagionale come sopra citata), finalizzate ad aumentare 

«la capacità filtrante del ricircolo» attraverso, ad esempio, la sostituzione dei «filtri 

esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate», 

mantenendo livelli di filtrazione/rimozione adeguati, possono rientrare tra quelle di cui 

ai commi 1 e 2 dell’articolo 125 del Decreto, rilevanti ai fini della determinazione del 

credito d’imposta di cui all’articolo 125 del Decreto”. 

 

 

Si resta a disposizione per ogni chiarimento e di fornire comunque successivi 

aggiornamenti. 

Cordiali saluti 
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